
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

RISORSE Con un prestito ponte da 300 mi-

lioni di euro il «cerino» nella partita Alitalia

passa nelle mani di Silvio Berlusconi. Prodi si

chiama definitivamente fuori. Il consiglio dei

ministri ha varato ieri

sera un decreto che

assicura alla compa-

gnia risorse sufficien-

tipergarantire lacontinuitàazien-
dale fino alla formazione del nuo-
vogoverno.Aquelpuntosaràpos-
sibile verificare altre ipotesi di ag-
gregazione dopo l’addio di Air
France. «Silvio Berlusconi mi ha
chiesto un prestito più sostanzio-
sodi quelloche avevamoprevisto
per avere più tempo per risolvere
lavicendaAlitalia. Ilnostroè stato
un atto di responsabilità - ha di-
chiarato il premier uscente dopo
il consiglio - Il no di Air France è
stato causato da eccessive interfe-
renze politiche e da difficoltà sin-
dacali». La decisione di arrivare a
300 milioni (si era partita da
100-200)èscaturitadopounatele-
fonata tra Prodi e Gianni Letta. Il
messaggio della destra è stato ulti-
mativo: senza quel rialzo i parla-
mentari non avrebbero converti-
to il decreto.
Il prestito è erogato a tassi di mer-
cato, come chiedono le rigide re-
gole di Bruxelles, e dovrebbe esse-
re rimborsato entro il 31 dicem-
bre 2008. Il tasso è quello a brevis-
simo, «maggiorato nella misura
prevista dalle regole comunita-
rie», si legge in una nota di Palaz-
zo Chigi. Le risorse provengono
dai fondidibilanciodelministero
dello Sviluppo economico. «Que-
sto prestito - spiega il ministro
uscente dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa - è un intervento
che in circostanze diverse non si
sarebbe fatto. Il governo attuale è
in carica per gli affari correnti e
chi presiederà il nuovo governo
ha contribuito a far sì che la solu-
zioneAirFrancetramontasse,con-
vinto di proporre una soluzione
migliore».
Ma l’ultimo atto del governo Pro-
di si ferma di fronte a uno scena-

rio ancora carico di ombre. Dopo
il ritiro di Jean-Cyril Spinetta il re
ènudo. Inunsecondotuttigli slo-
gan sulla cordata tricolore si fran-
tumano.LetiziaMoratti sigiustifi-
ca:nonvolevamofar fallire la trat-
tativa. Giuseppe Bonomi della
Sea non commenta. Roberto Ma-
roni confessa di non sapere chi ci
sia nella cordata, Bruno Ermolli

non parla, Gianfranco Fini cita
una sfilza di possibilità (Lufthan-
sa, Aeroflot, padani) e alla fine
non esclude il commissariamen-
to. «Si fa il prestito ponte - dicono
fonti di Palazzo Chigi - dall’altra
parte del ponte c’è il popolo delle
libertà». Come dire: ora si calino
le carte sul tavolo. Padoa-Schiop-
pa, con un pizzico di ironia, di-

chiara di avere «fiducia nell’impe-
gno di chi governerà», per questo
l’esecutivo ha allargato i cordoni
della borsa prestando soldi a una
società in perdita, che avrà molte
difficoltà a restituirli. «Dubito -
continua il ministro in uscita -
che possa essere stata presa una
posizione così solenne e ripetuta
senzaavere lacertezzadipoter tra-

durla nei fatti. Sono state fatte di-
chiarazioni pubbliche che erano
ancora più impegnative di quelle
private».
Ilgovernouscenterivendica lade-
cisione responsabile di aver evita-
toil commissariamento.Sedavve-
ro il centrodestra ha un’alternati-
va, farà altrettanto. Ma proprio
dallaLegasiè levatapiùdiunavo-

ce in favorediunaproceduracon-
trollata.Senonsi riesceacostruire
un’alternativa valida nel giro di
un paio di mesi, il commissaria-
mento resta sul tavolo. Tanto che
ieri un tam-tam avanzava perfino
il nome di Maurizio Basile (ex Fs,
Anas e Ente tabacchi) come possi-
bile commissario.
Il risikodeicieli a questopuntoha
l’epicentro in Aeroflot. Dal quar-
tiergeneraledi Mosca, ieri, hanno
fatto sapere di essere in attesa di
una proposta italiana da valutare.
Il portavoce della compagnia ha
parlato di possibili decisioni nel-
l’assemblea di giugno o forse an-
che prima. Per ora non c’è ancora
nulla. InItaliaCorradoPassera(In-
tesa) ha ripetuto più o meno la
stessa cosa: «Oggi non c'è nulla
sul tavolo, è prematuro poter dire
qualsiasi cosa». Si sa che Intesa è
pronta a scendere in campo, ma
solo all’interno di un’operazione
internazionale. C’è chi spera in
Lufthansa, che però da sempre ri-
pete il solito ritornello: stiamo a
guardare,gliostacolipernoi resta-
no immutati. A Intesa comunque
nonbasta lacordataconlasolaAi-
rOne di Carlo Toto, considerata
troppo fragile per un’operazione
diquestogenere. SicuramenteTo-
toaquestopuntotornainpolepo-
sition,maaqualicondizioniètut-
to da verificare.

●  ●

■ di Felicia Masocco / Roma

CORREITÀ Il giorno dopo

la rinuncia di Air-France al-

l’acquisizione di Alitalia i ri-

flettori dei sindacati sono

stati puntati su Palazzo Chi-

gi, su quel prestito-ponte

necessarioperassicurare lacon-
tinuità aziendale essenziale per
poter esplorare nuove soluzio-
ni. Tanto Guglielmo Epifani,
quanto Raffaele Bonanni lo
avevano sottolineato nel corso
della giornata, garantire la so-
pravvivenza dell’azienda era la

prima cosa da fare. Domani i
sindacati incontreranno i ma-
nager di Alitalia, una riunione
interlocutoria, che servirà sem-
plicemente a prendere atto di
quanto (tanto) accaduto nelle
ultime ore. E’ infatti chiaro che
la parola torna alla politica, al
nuovo governo.
La notizia della concessione
del prestito è arrivata in serata,
accolta positivamente dai sin-
dacati. «Il prestito segna il falli-
mento della politica degli ulti-
matum che aveva caratterizza-
tolagestionedeldossierdapar-
te del ministro del Tesoro
uscente»,è il commentodel se-

gretariogeneraledella FiltCgil,
Fabrizio Solari, secondo cui
«siamo comunque ben lonta-
ni dalla soluzione del proble-
ma». «Quindi - prosegue - nes-
sun trionfalismo, semplice-
mentevalutiamo che i 300 mi-
lioni saranno un buon investi-
mento se riusciranno a preser-
vare l’azienda e a permettere la
sottoscrizione di un accordo
chegarantiscaunfuturosolido
e dignitoso».
Contestualmente all’annun-
cio dell’erogazione del presti-
to,RomanoProdihaperòpun-
tato il dito proprio contro i sin-
dacati, «le numerose difficoltà
daloroopposte», li rendonore-
sponsabili insieme alle «inge-

renze della politica» (di Berlu-
sconi) del fallimento della trat-
tativa con i franco-olandesi. Le
parole del premier uscente sin-
tetizzano il pensiero di molti,
nel centrodestra e nel centrosi-
nistra, un folto partito trasver-
sale che accusa le sigle presenti
inAlitaliadiavercontribuitoal
precipitaredegli eventi. «Soste-
nerlo è un azzardo - ribatte So-
lari -. A venti giorni dalla so-
spensione di quel negoziato, è
arduoricondurre aqueimotivi
la decisioni prese da AirFrance.
Perché non hanno rinunciato
due, tregiornidopoe lohanno
fatto invece l’altra sera?». Per
Solari il sindacato «ha il dovere
di trattare sempre e comunque

al massimo delle possibilità.
Abbiamo tentato, purtroppo
eravamo sotto ricatto», dice. E
invita a cercare le responsabili-
tà nella campagna elettorale
prima, e nel voto poi.
Avuta la «buona notizia», Bo-
nanni ora invoca «più traspa-
renzasianeiconfrontidei lavo-
ratorimaanchedei futuricom-
pratori». «Sono convinto - ha
continuato il leader della Cisl -
che con la pazienza troveremo
unasoluzione»,èperònecessa-
rio che tutti «tirino insieme da
una parte sola». Avia, Anpac,
Ugl, Sdl, plaudono alla decisio-
ne del governo di accordare
una boccata di ossigeno. Ma di
questo si tratta, di una mancia-

ta di settimane in più. Che i
più ottimisti sperano venga
spesapermetteresuunacorda-
ta-ponte italiana che si apra
poiaun’alleanzainternaziona-
le. Ipotesi. Che non fugano le
preoccupazioni dei lavoratori.
Ieri sono tornati a farsi sentire
gli steward che dopo la rottura
con AirFrance cominciarono
lo sciopero della fame. «Ora
ognunosiprenda la propria re-
sponsabilità», accusa Gianluca
Morale, capofila della protesta.
Voci isolate, al momento, so-
vrastate dalla garanzia che al-
menoperunperunpo’ l’azien-
da continuerà a vivere e che il
commissariamento sia stato
scongiurato.

«Adesso sono finiti gli ultimatum di Padoa-Schioppa»
Nuove polemiche delle confederazioni con il ministro uscente, ma il salvataggio è ancora lontano

Una giornata di paura per la compagnia:
il titolo crolla e viene sospeso in Borsa, poi
le voci di commissariamento e infine i soldi

Passera

Per Intesa non c’è
niente sul tavolo
sono mesi che non
ci occupiamo
del dossier

Aeroflot

C’è una volontà
politica, lavoriamo
per creare contatti
tra i manager delle
due società

Prestito di 300 milioni, per sopravvivere
Prodi: «L’ha chiesto Berlusconi, Air France è scappata per colpa di politica e sindacati»

Padoa-Schioppa

Berlusconi ha fatto
tramontare la
soluzione francese
pensa di avere una
idea migliore

Con la decisione d’emergenza di ieri sera
il governo ha definitivamente passato

il cerino al futuro premier: ora tocca a lui
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HANNO DETTO

IL DRAMMA ALITALIA

La Moratti quasi
si giustifica dopo
la fuga di Spinetta:
non volevo
far fallire la trattativa

I tedeschi, l’«amico»
Putin, le cordate
padane: tocca
alla destra scegliere
la soluzione, se c’è
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